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Introduzione

Cos’è il birdstrike?
È un fenomeno che si verifica quando un aeromobile si scon-

tra con un uccello.
Nella maggior parte dei casi i birdstrike hanno come conse-

guenza la morte del solo volatile, anche se talvolta l’impatto porta
al danneggiamento di alcune parti dell’aeromobile e nel peggiore
dei casi, ad esiti fatali per i piloti e i passeggeri.

Questi eventi particolari si verificano sempre più spesso. Ciò è
dovuto a diverse cause, tra le quali: il fenomeno dell’inurbamento
di un numero di specie animali selvatiche sempre maggiore, che
diventano specie sinantrope e commensali per l’uomo e l’aumen-
to vertiginoso del traffico aereo, il che genera una maggiore pro-
babilità che si verifichino eventi di birdstrike.

I dubbi e le insicurezze legate a prendere un aereo fanno parte
dell’animo umano. Una profonda conoscenza dei rischi che cor-
riamo, mentre ci apprestiamo a volare è determinante per poter
approntare soluzioni che minimizzino i problemi.

Ad oggi vi sono varie tecniche ed attività che sono in atto, negli
aeroporti di tutto il mondo, per gestire il fenomeno birdstrike.

Il numero e la composizione specifica dei volatili tra aeroporto
e aeroporto varia sostanzialmente, con una prevalenza per quegli
aeroporti posti lungo le rotte di migrazione degli uccelli, in prossi-
mità di discariche, centri urbani, parchi, lungo le coste, in vici-
nanza di paludi, fiumi e laghi.

Gli impatti che scaturiscono tra aeromobili e l’avifauna si veri-
ficano per la maggior parte dei casi all’interno di aeroporti, in fase
di decollo e di atterraggio.

00intro 7:Layout 1  17-09-2012  12:11  Pagina 7



Le aree aeroportuali presentano caratteristiche comuni: aree
pianeggianti, grandi spazi pavimentati ed erbosi, presenza di nu-
merosi edifici, che costituiscono luogo ideale dove la popolazione
ornitica può riposare e trovare cibo e/o rifugio, ecc.

Il volatile o il gruppo di volatili è, quindi, incoraggiato da una
serie di attrattive che sono presenti in un aeroporto e le concentra-
zioni maggiori di uccelli si rinvengono sulle aree a prato, che costi-
tuiscono le fasce di rispetto di aree sensibili quali le piste utilizzate
per il decollo, l’atterraggio e il rullaggio degli aeromobili.

Da sempre il rapporto tra attività umane e fauna selvatica gene-
ra situazioni conflittuali.

Gli incidenti stradali, per esempio, in cui vengono coinvolti
grossi mammiferi, per lo più cinghiali e cervi, è una realtà ampia-
mente studiata.

Le società di gestione delle reti stradali e autostradali in tutta
Europa si adoperano per mitigare, tramite una serie di azioni cor-
rettive, gli scontri tra auto e motocicli e animali selvatici.

Agli incidenti di birdstrike per troppo tempo, invece, è stata
attribuita una componente di casualità e fatalità, «prima o poi
doveva succedere…».

Tale approccio al problema è sbagliato, le misure di prevenzio-
ne del rischio esistono e vanno messe in pratica nel modo appro-
priato, altre azioni possono (e devono) essere implementate.

Il fondamento di questo comune modo di pensare può risiedere
nel considerare le aree aeroportuali come luoghi degradati dalle
attività umane in maniera non reversibile, difficili da recuperare.

Le aree interne gli aeroporti sono viste come aree sterili per la
biodiversità, generalmente intesa, in cui tutto è subordinato al
progresso tecnologico e al successo commerciale, di fatto indivi-
duando come nemico gli uccelli, in quanto provocano birdstrike.

Le cose stanno lentamente mutando però, le circolari e le di-
rettive ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile), in ambito ita-
liano, riguardo la gestione del birdstrike presentano diverse
soluzioni per diminuire il rischio.

La società civile e la comunità scientifica hanno preso coscien-
za dell’importanza della tutela della biodiversità e si riconoscono
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margini di miglioramento nei rapporti tra attività umana e fauna
selvatica.

L’impostazione usata per presentare il fenomeno del birdstrike,
all’interno di questo libro, è di definire quelle che sono le cause
dei fenomeni di inurbamento della fauna selvatica e dei rischi ef-
fettivi che porta alla sicurezza della navigazione aerea.

Nella seconda parte del volume, in particolare, vengono pro-
posti per primo i metodi di dissuasione diretta per gli uccelli negli
aeroporti, che producono come effetto l’immediato allontana-
mento del volatile, come suoni di allarme, spari, ecc. e successiva-
mente i metodi di gestione delle aree interne gli aeroporti, che
hanno funzione di ridurre ogni possibile attrattiva per gli uccelli.

La corretta gestione delle aree interne l’aeroporto, in cui risul-
ta fondamentale una ben mirata manutenzione delle ampie su-
perfici a prato che circondano le piste, porta, se effettuata, ad una
diminuzione nei numeri di uccelli che frequentano l’aeroporto e
dei birdstrike.

Ogni intervento dovrà considerare, necessariamente, l’intera-
zione che lega l’avifauna, il soprassuolo ed il sottosuolo. Non può
esistere un unico modello valido per tutti gli aeroporti, in quanto,
le condizioni ecologiche variano da luogo a luogo, così come le di-
sponibilità economiche delle autorità di gestione degli aeroporti.
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